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- Il linguaggio del magistero prima del Vaticano II: dalla Scrittura alla filosofia greca, 

dalla professione di fede al “canone”. 

 

- Il superamento della visione del concilio come organo legislativo e giudiziario. 

 

- Il lessico: una possibile chiave interpretativa dei testi del Concilio come corpus. 

 

- Un itinerario complesso: dalla discussione sul latino al recupero del linguaggio 

biblico e patristico. 

 

- Un nuovo linguaggio per nuovi contenuti: alcune tappe significative della 

maturazione del genere letterario epidittico. 

 

- Proposta di analisi: “Parola di Dio”; “Popolo di Dio”; “Collegialità”; “Laici”; 

“Autonomia delle realtà terrene”; “Dialogo”. 
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